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IL  DIRETTORE GENERALE 
(in forza del D.P.G.R. Toscana n. 169 dell’11 ottobre 2023) 

 
Vista la Legge Regionale n. 84/2015 recante “Riordino dell’assetto istituzionale e organizzativo del Sistema 
Sanitario Regionale. Modifiche alla Legge Regionale 40/2005”; 
 
Vista la delibera n. 1720 del 24.11.2016 di approvazione dello Statuto aziendale e le conseguenti delibere 
di conferimento degli incarichi dirigenziali delle strutture aziendali; 
 
Dato atto della necessità di garantire percorsi valutativi e assistenziali multi professionali di salute mentale 
ai minori e neo-maggiorenni detenuti, favorendo il loro benessere psicofisico e contribuendo alla loro 
riabilitazione e reinserimento sociale; 
 
Valutato di realizzare un coordinamento delle attività di salute mentale per le persone detenute 
nell’Istituto Penale Minorile ed in particolare relativamente ai seguenti percorsi: 
 
1. Valutazione iniziale: 

 valutazione diagnostica neuropsichiatrica all’ingresso; 
 diagnosi differenziale per identificare i disturbi neuropsichiatrici specifici, con particolare riferi-

mento ai disturbi post-traumatici complessi e all’ADHD e ai disturbi della personalità; 
 stesura di un piano terapeutico personalizzato (PTRI); 
 valutazione iniziale e periodica del rischio suicidario tramite interviste cliniche e strumenti di valu-

tazione standardizzati; 
 

2. Interventi terapeutici: 
 terapia farmacologica quando necessaria, con criteri di appropriatezza prescrittiva; 
 psicoterapia individuale e di gruppo; 
 interventi psico educativi mirati a fornire skills di peer support e life skills secondo modello DBT. 
 

3. Monitoraggio e follow-up: 
 valutazioni periodiche dello stato di salute fisica (in rapporto all’assunzione di psicofarmaci) e neu-

ropsichiatrica; 
 aggiornamento del piano terapeutico in base ai progressi o a nuovi sintomi; 
 supporto continuativo durante la detenzione e preparazione al reinserimento sociale; 
 monitoraggio del rischio suicidario con valutazioni regolari e osservazione continua. 
 

4. Collaborazione multidisciplinare: 
 coordinamento degli incontri periodici della équipe multidisciplinare per la pianificazione, 

l’erogazione e il monitoraggio degli interventi previsti dal PTRI. 
 

5. Programmi di prevenzione e sensibilizzazione: 
 attività di prevenzione del suicidio e dell’autolesionismo; 
 programmi di educazione alla salute mentale; 
 sensibilizzazione su temi di salute mentale e comportamenti a rischio (uso di sostanze, condotte 

parasuicidarie). 
 

6. Coinvolgimento delle Famiglie: 
 sostegno alla famiglia per migliorare il supporto al minore, anche in relazione a consensi specifici 

come quelli per il trattamento farmacologico in label e off label. 



 
 
 

Considerato che tale coordinamento, da concretizzarsi sotto forma di incarico professionale trasversale 
azienale, debba: 
  
 garantire una valutazione completa delle condizioni psicopatologiche e neurologiche dei minori 

all'ingresso e durante il periodo di detenzione, compresa la diagnosi differenziale verso problematiche 
non specifiche; 
 

 promuovere il benessere psicofisico e il recupero sociale dei minori attraverso interventi terapeutici 
mirati; 

 
 coordinare le attività degli altri professionisti dell’UFCSMIA Firenze nell’IPM; 
 
 definire le modalità di collaborazione con il personale IPM, USSM e CGM per armonizzare il 

programma terapeutico e quello trattamentale dei minori detenuti; 
 
 definire le modalità di collaborazione con la SOC Salute In Carcere, l’UFS Dipendenze in Carcere, 

l’UFC SMIA di Firenze e con IRCCS AOU Meyer; in particolare, attraverso la collaborazione con il 
personale della SOC Salute In Carcere, sarà assicurato il monitoraggio degli effetti collaterali degli 
psicofarmaci eventualmente somministrati; 

 
 aggiornare il programma per la valutazione e la gestione del rischio suicidario in accordo con le azioni 

del Piano Nazionale di Prevenzione; 
 
 assicurare la documentazione delle attività di Salute Mentale nell’applicativo Astercloud; 
 
 assicurare la collaborazione con il Tribunale per i Minorenni, con la Procura presso il Tribunale per i 

Minorenni, con il Centro Giustizia Minorile e con l’USSM; 
 
 coordinarsi con il programma di salute in Carcere della Regione Toscana, con il Garante regionale delle 

persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale e con il Garante Regionale dell’Infanzia 
nella gestione dei minori detenuti; 

 
Dato quindi atto che si rende necessario nominare un dirigente medico con elevata esperienza in questo 
ambito e in possesso delle competenze tecnico professionali tali da garantire elevate prestazioni qualitative 
e quantitative complesse riferite alla disciplina ed organizzazione interna della struttura di riferimento; 
 
Richiamate le Delibere del Direttore Generale n. 856 del 29.06.2023 e n. 1075 del 30.08.2023, con le quali 
è stato avviato il percorso di revisione del sistema aziendale degli incarichi implementando il sistema 
previsto di fasce crescenti in base alle responsabilità ed anzianità di servizio con la possibilità di conferire 
incarichi di fascia (da D6 a D3) prima della necessaria anzianità convenzionale secondo quanto proposto 
dai rispettivi Direttori di Dipartimento; 
 
Ritenuto come il progetto di coordinamento delle attività di salute mentale per le persone detenute 
nell’Istituto Penale Minorile, in ambito aziendale, data l’autonomia nella gestione delle attività assistenziali 
e dei relativi PDTA all’interno della struttura di appartenenza, l’alta complessità degli interventi e gli 
sviluppi sulla formazione professionale, possa essere strutturato in un incarico professionale, di cui all’art. 
22 comma 1 par. II lett. c) del vigente CCNL dell’Area della Dirigenza Sanità triennio 2019 – 2021, da 
inquadrarsi in fascia D4 secondo quanto previsto dal sistema di graduazione degli incarichi, di cui al 



 
 
 

verbale di concertazione con le OO.SS rappresentative accreditate della Dirigenza Sanitaria siglato in data 
03.10.2018; 
 
Ritenuto di accogliere la proposta del Direttore del Dipartimento di Salute Mentale e Dipendenze di 
avvalersi, per il conferimento dell’incarico suddetto, della professionalità del Dr. Alessio De Ciantis, 
Dirigente Medico, attualmente titolare di un incarico professionale di fascia D6 presso la UFC Salute 
Mentale Infanzia e Adolescenza Empoli, a seguito delle comprovate competenze e dell’esperienza 
professionale maturata; 
 
Ritenuto dunque di conferire, a decorrere dalla data di adozione del presente atto, al Dr. Alessio De 
Ciantis l’incarico di coordinamento delle attività di salute mentale per le persone detenute nell’Istituto 
Penale Minorile, di fascia D4, e di attribuire al suddetto Dirigente Medico il relativo trattamento 
economico secondo quanto previsto dal sistema di graduazione degli incarichi, di cui al verbale di 
concertazione con le OO.SS rappresentative accreditate della Dirigenza Sanitaria siglato in data 03.10.2018; 
 
Rilevato che è necessario dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi 
dell'art. 42, comma 4, della L.R.T. n. 40/2005 e ss.mm.ii., data l’urgenza di conferire l’incarico di cui 
trattasi nei tempi previsti; 
 
Preso atto che il Direttore della SOC Organizzazione e relazioni sindacali, nel proporre il presente atto, 
attesta la regolarità tecnica ed amministrativa e la legittimità e congruenza dell’atto con le finalità 
istituzionali di questo Ente, stante anche l’istruttoria effettuata a cura del Responsabile del Procedimento, 
Ilaria Perigli, in servizio c/o la Struttura Organizzazione e relazioni sindacali; 
 
Vista la sottoscrizione dell’atto da parte del Direttore dello Staff della Direzione Amministrativa; 
 
Su proposta del Direttore della SOC Organizzazione e relazioni sindacali; 
 
Acquisito il parere favorevole del Direttore Amministrativo, del Direttore Sanitario e del Direttore dei 
Servizi Sociali; 
 
 

DELIBERA 
 
 
 per i motivi espressi in narrativa: 
 
 
1) di istituire, per le motivazione in premessa richiamate, l’incarico professionale “coordinamento delle 

attività di salute mentale per le persone detenute nell’Istituto Penale Minorile” di cui all’art. 22 comma 
1 par. II lett. c) del vigente CCNL dell’Area Sanità, da inquadrarsi in fascia D4 secondo quanto previ-
sto dal sistema di graduazione degli incarichi di cui al verbale di concertazione con le OO.SS. rappre-
sentative ed accreditate della Dirigenza Sanitaria siglato in data 03.10.2018; 
 

2) di conferire il suddetto incarico, a decorrere dalla data di adozione del presente atto, al Dr. Alessio De 
Ciantis a seguito delle comprovate competenze e dell’esperienza professionale maturata e di attribuire 
al suddetto Dirigente il relativo trattamento economico secondo quanto previsto dal sistema di gradua-
zione degli incarichi, di cui al verbale di concertazione con le OO.SS rappresentative accreditate della 
Dirigenza Sanitaria siglato in data 03.10.2018; 

 



 
 
 

3) trasmettere la presente deliberazione al Collegio Sindacale a norma di quanto previsto dall’ Art. 42 
comma 2, della L.R.T. 40/2005 e ss.m m.ii.; 

 
4) di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile per le motivazioni espresse in narrativa, ai sen-

si dell'art. 42, comma 4, della L.R.T. n. 40/2005 e ss.mm.ii.; 
 

5) di pubblicare sull’albo on line ai sensi dell’art.42, comma 2, della L.R.T. n. 40/2005 e ss.mm.ii.; 
 
6) di  trasmettere, a cura del Responsabile del procedimento, la presente delibera al Dr. Alessio De Cian-

tis e al Dipartimento di Salute Mentale e Dipendenze. 
 

 
     IL DIRETTORE GENERALE 
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IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO 
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